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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Capita, sì. Capita che Dio ti faccia visita quando meno 
te lo aspetti. Capita che Dio ti visiti nel momento in 
cui vorresti non esistere, non essere, non esserci. 
Come accade ad Abramo. Quando meno se lo aspetta, 
Dio lo visita. E gli porta la notizia dell’arrivo di un figlio. 
Oltre il samaritano. L’invece del samaritano risuona 
ancora nelle nostre orecchie e nel nostro cuore. 
Amare si declina a partire da chi abbiamo accanto. Da 
chi scegliamo di amare. Da chi abbiamo il coraggio di 
caricare sul nostro asino. Da chi ci fa compassione. 
Da chi ci facciamo carico. Da chi scegliamo di 
prenderci cura. Come fa Maria, sorella di Marta.  
Betania. Dio ha bisogno di lasciare le risse teologiche 
del tempio, le inutili contrapposizioni di chi si prende 
a scarpate in nome dell’Altissimo, per trovare una 
famiglia, una casa, una cena. Per poter essere se 
stesso, rincuorato, accudito. A Betania. Il nostro è il 

Dio del pane, del buon profumo della pietanza che 
cuoce, del fiore di campo messo in centro al tavolo 
per festeggiare l’ospite. Il Dio delle piccole cose, dei 
piccoli passi, delle gentilezze fuori moda. Il Dio dei 
dettagli che allargano il cuore, che lo allagano.  Che ci 
aiutano a vivere, che ci aiutano a capire l’orizzonte 
alto e altro.  
Ascolto e azione. Maria e Marta rappresentano le due 
dimensioni della vita interiore: la preghiera e l’azione. 
Maria ascolta con attenzione le parole del Maestro, le 
manda a memoria, se ne abbevera. Come molti, 
ancora oggi, pende dalle labbra del Signore, aspetta 
che egli parli al suo cuore. All’origine di ogni fede, il 
cuore di ogni esperienza religiosa è e resta l’incontro 
intimo e misterioso con la bellezza di Dio. Dio che solo 
intravediamo attraverso le fitte nebbie del nostro 
limite ma di cui, pure, possiamo temporaneamente 
fare cristallina esperienza. Rimettiamo la preghiera e 
il silenzio nel cuore della nostra giornata, come 
sorgente di serenità e di gioia. Anche durante l’estate 
portiamo con noi in vacanza il desiderio di entrare 
nella nostra anima, magari seduti ad ascoltare le onde 
del mare o il vento che fa danzare i larici. Marta 
realizza la beatitudine dell’accoglienza, la concretezza 
dell’amore e dell’ospitalità. Anche lei sa che l’ascolto 
del Maestro è l’origine di ogni incontro, ma sa anche 
che se questo incontro non cambia la vita, resta 
sterile e inconcludente. Marta nutre il Cristo che Maria 
adora. Non esiste una preghiera autentica che non 
sfoci nel servizio. È sterile una carità che non inizi e 
non termini nella contemplazione del mistero di Dio. 
Marta viene invitata a non agitarsi e ad attingere il suo 
servizio dall’ascolto. Marta e Maria sono la 
rappresentazione di come deve essere condotta la 
nostra vita di fede. Nella mia amata Valle d’Aosta, un 
figlio di questa terra, Bernardo, costruì su un alto 
colle un ospizio che accoglieva i pellegrini di 
passaggio sulla via francigena. Ai suoi monaci diede 
un motto: Hic Christus adoratur et pascitur.  Qui 
Cristo è adorato e sfamato. Marta e Maria. Sappiatevi 
amati, come hanno scoperto le due sorelle. (Commento 
di Paolo Curtaz al Vangelo del 20-7-2025 da www.paolocurtaz.it) 

 

XVI  Domenica del tempo ordinario 
«Beati coloro che custodiscono  

la parola di Dio  
con cuore integro e buono, 

e producono  
frutto con perseveranza.»  

(dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 10,38-42) 
In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù 
entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, 
lo ospitò. 
Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, 
seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua 
parola. Marta invece era distolta per i molti 
servizi. 
Allora si fece avanti e disse: «Signore, non 
t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata 
sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il 
Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti 
agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è 
bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non 
le sarà tolta». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 20 AL 27 LUGLIO 2025 
 

 

Sabato 19 luglio 

✠ Ore 19:00 a Marmirolo: S. Messa prefestiva 

con animazione a cura della parrocchia di 

Marmirolo; 

 

Domenica 20 luglio - XVI Domenica del tempo 

ordinario 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa con ricordo 

del defunto Mussini Giuseppe; 

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria di 

Lauro, Ettore, Eugenia Bertoldi, famiglia 

Montanari Cottafava, famiglia Romani Gilioli, 

Dante, Elisa, Arturo Borciani e Pierluigi; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;  

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo 

del defunto Italico Denti; 

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 20:45 a Roncadella: S. Messa con 

memoria della defunta Cottafava Deanna; 

 

Lunedì 21 luglio  

 

Martedì 22 luglio - Santa Maria Maddalena 

 

Mercoledì 23 luglio - Santa Brigida di Svezia 

 

Giovedì 24 luglio  

 

 

Venerdì 25 luglio - San Giacomo 

✠ Ore 21:00 a Masone: S. Messa in onore del 

patrono (vedere locandina per dettagli sugli 

appuntamenti della sagra); 

 

Sabato 26  luglio - Santi Gioacchino Anna 

✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa prefestiva 

con animazione a cura delle parrocchie di 

Corticella e San Donnino; 

 

Domenica 27 luglio - XVII Domenica del tempo 

ordinario 

Durante le celebrazioni come ogni ultima domenica 
del mese, raccolta di beni per le famiglie assistite 
dalla Caritas della nostra UP 

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;  

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Masone: S. Messa della sagra; 

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa. 

 

DURANTE I MESI DI LUGLIO E AGOSTO 
SARANNO SOSPESE LE MESSE FERIALI 

 
 

 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ Dal 22 luglio al 5 settembre don Jeannot sarà in Madagascar in visita alla sua famiglia e alla sua 
diocesi. Accompagniamo uniti nella preghiera il suo viaggio. 

 
❃ Dal 19 al 26 luglio i ragazzi di terza media saranno in campeggio a Rodengo (BZ). Li accompagniamo 
con la preghiera, ringraziando organizzatori e educatori che permettono queste esperienze ai più 
giovani. 

 
❃ Lunedì 28 luglio i giovani della nostra UP partiranno per il Giubileo dei Giovani, raggiungendo il Papa 
a Roma. Si sono preparati molto nei mesi passati, sperimentando già a casa la forza del gruppo a 
sostegno della fede. Già ora sono un evidente seme di speranza per tutte le comunità. Preghiamo 
perché questo appuntamento sia un’occasione di incontro vivo dei fratelli e del Padre. 

 
❃ AVVISO REDAZIONALE: sabato 2 agosto verrà pubblicato e diffuso un numero del notiziario 
bisettimanale, che riporterà gli appuntamenti dal 3 agosto al 17 agosto. Preghiamo chiunque si occupi 
di condividere avvisi, locandine e notizie liturgiche di tenere conto di queste tempistiche e comunicare 
alla redazione anche gli appuntamenti della settimana di ferragosto entro venerdì 1 agosto. Grazie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

Gen Z: la speranza del futuro 
 i nostri giovani verso il Giubileo 

 
 
Tra una settimana i giovani delle nostre comunità partiranno per partecipare al Giubileo dei Giovani a 
Roma. È il culmine di un cammino iniziato mesi fa, fatto di incontri, preparazione e attesa. 
Che questa esperienza sia per tutti — anche per chi resta — un’occasione di rinnovamento spirituale, 
una chiamata a riscoprire fede e speranza in Dio. 
In un tempo segnato da guerre, crisi ambientali, economiche e sociali, spesso ci chiediamo chi 
prenderà il testimone del domani. Sempre più spesso, lo sguardo si posa sulla Generazione Z, i nati 
tra la fine degli anni ’90 e i primi anni 2010.  
 

Ma che senso ha definirli “speranza del futuro”? 
 
Sono la prima generazione cresciuta con internet, AI, consapevolezza ecologica e inquietudini 
globali. Non conoscono un mondo senza emergenze. Eppure, forse proprio per questo, sono più 
pronti al cambiamento. Il Presidente Mattarella ha detto loro: “Non siete spettatori, siete 
protagonisti.” Ma protagonisti inquieti.  
È una generazione che non cerca risposte facili, ma luoghi dove poter porre domande autentiche.  
Come ha scritto il cardinale Mendonça: “Essere giovani oggi è abitare il dubbio con dignità.” 
Accanto alle loro fragilità — solitudine, ansia, ricerca di senso — c’è un’energia potente.  
L’insegnante e scrittore Alessandro D’Avenia lo ha detto con forza:  
“Ogni ragazzo è una fiamma. L’educazione è arte delicata, non mestiere da pompieri.”  
Troppo spesso, invece, il mondo adulto tenta di spegnerli o contenerli, anziché custodirli. 
 

La Gen Z cerca autenticità, relazioni vere, uno spazio per l’anima.  
 
Questa generazione comunica in meme e silenzi, in video da 30 secondi e proteste globali.  
È una grammatica che disorienta, ma che può diventare fertile se impariamo a leggerla con 
curiosità. 
Affermare che questa generazione è “la speranza del futuro” non deve essere un modo per 
deresponsabilizzare gli adulti o per romanticizzare l’adolescenza.  
È piuttosto un invito a riconoscere che ogni futuro si costruisce nell’ascolto reciproco tra 
generazioni. 
Se la Gen Z saprà custodire la sua fiamma interiore senza farsela spegnere da un mondo cinico, e se 
le generazioni precedenti sapranno farsi alleate invece che giudici, allora sì: questa generazione 
potrà essere davvero la speranza che attendevamo.  
 

Non perché sia perfetta, ma perché è viva, inquieta, e ancora capace di sognare. 
 

 
 
 
 
 
 

 


